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Gittà di Trani
Mealagl,a d'Argento at Merito Civilè

PROVINCIA g T

Deliberazione di Consiglio Comunale

Argomento iscritto al n. 18 dell'ordine del giorno della seduta del 27 t7 t2016

L'anno duemilasedici ,ll giorno 27....... del mese di ..............1u91io..,..........., alle ore ............19,.f.9-.....

nella sala dellè adunanze Consiliari, prBvio eaaurimento delle formalita prescritte dal yigente Regolamenùo del

Consiglio Comunale, si è tiunito il CONSIGLIO COMUNALE in via ordinaria in adunanza oubblica

di ............-..-.p:1ng.......-..-..-.. convocazione, sotto la Prcsidenza del Sig.

con I'assistenza del Segretario Generalè Dott,

Aw- Fabrizio Fèrrente

Cafo Casalino

Aff inizio dell'argomento in oggetto alle ore O,23 riaultano presenti o assenti i Consiglierl Comunali come

appresso indicati ;

l8l Tolomeo Tiziana x
'l9) Lovecchio Pietro x

20) Loconte Giovanni x
2l) Capone Luciana x

22) Laufora Francesco x
23) Briguglio Domènico x

24) Cirillo Luigi x

25) Lops Michele x
26) Di Lemia Luisa x

27) ftterra Rafiaella x

28) Lapi Nicola x

29) Corrado Giuseppe x

30) De Toma Pasquale x
3l ) Lima Raimondo x

32) Procacci Cataldo x

33) Cinquepalmi Maria Grazia x

Jl Bottaro Amedèo x
2) Florio Antonio x

3) Papagni Antonella x
4) Laurora carlo x

5) TomasicchioEmanuele x

6) Ferante FabÌizio x

7) Laurora Tommaso x

8) Avantado Garlo I

9l Cormio Pafizia x

l0) Marinaro Giacomo x
I ll De Laurentis Domenico x
12) Ventura Nicola x

13) Nenna Marina x
l4l Amoruso Leo x

't 5) Banesi Anna Maria x

t6) DiTondo Diego x

17) Atoli Francesca x

Oggefto:
Approvazione Regolamento sul procsdimento amministrativo

N. 58 del Reg.

Data: 28 1712016

Totale presenti n. l9 Totale assenti n. 14



ll Presidente Ferrante presenta al Consiglio la proposta di deliberazione a firma del Sindaco,

munita del parere tecnico amministrativo della dirigente agli M.ll. dott.ssa C. Navach, iscritta al
p.18 dell'o.d.g. avente per oegetto:"Approvazione Regolamento sul procedimento amministrativo"
e depositata agli atti del Consiglio in uno all'allegato schema di Regolamento.

Prende la parola il Sindaco il quale relaziona in merito all'argomento.

lnterviene il Cons.Líma, al quale replica il Sindaco; come da allegata resocontazione
datiloscritta.

ll Presidente, non essendoci altri interventi, pone in votazione per appello nominale la
Droposta di delibera in esame.

La votazione riporta il seguente risultato:

presenti:

assenti:

voti favorevoli:

astenuti:

La proposta

n.19

n.14 ( Florio, Papagni, Laurora C., Tomasicchio, Laurora T.. Ventura, Nenna,

Barresi, Di Lernia, Lapi, Corrado, De Toma, Procacci, Cinquepalmi)

n.1"7 ( Bottaro, Ferrante, Avantario, Cormio, Marinaro, De Laurentis, Amoruso,

Di Tondo, Zitoli, Tolomeo, Lovecchio, Loconte, Capone, Laurora F.,

Briguglio,Cirillo, Lops)

n. 2 ( Merra, Lima )

di deliberazione viene dichiarata approvata.

P erta n to,

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

- ai sensi def terzo periodo deì comma 6 dell'art. 117 della Costituzione "i comuni, le pro,-ince e le
citlà metropolilane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello
svolgimento delle funzioni loro dttribuite";

- ai sensi del comma 4 dell'art. 4 della L. 5 giugno 2003, n.131 "la disciplina dell'organizzazione
dello r"-olgimento e della gestione delle funzioni dei comuni, delle province e delle Cinà
metropolitane è riseryaÍa alla potestà regolamentare dell'ente locale, nell'ambito della Iegislazione
dello Stato o della Regione, che ne assicura i requisiti minimi di unifurmiîà, secondo le rispettfue
compeletae, conformemenle a quanto pret:isto dagli articoli 111, ll7, sesto commo e ll8 della
Costituzione ": 

.

- ai sensi dell'art. 7 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 "nel rispetto dei principi fissati dalla legge e

dallo statuto. il comune e la provincÌa adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed
in particolare per l' organizzazione ed il furuionamento .... "'

rt



\TISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: "Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" ed in oarticolare il comma 2
dell'art. 29. come sostituito dall'art. 19, L. l1 febbraio 2005. n. 15. in base àl quale "/e regioni e gli
altri enli locali nell'ambito delle rispettfue competenze, regolano Ie muterie disciplinate dalla
presenle legge nel rispeîlo clel sislema costituzionale e delle garanzie del cittadino nei riguardi
dell'azione ammini.strativa. così come definite dai principi stabiliti dalla presenle legge".

CONSIDERA.TE le significative modifiche apportate alla L.7 agosto 1990, n. 24'1 dalle seguenti
leggi:

- L. f8 giugno 2009, n. 69 recante "Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione. la
contpelilivitìr. nonché in maleria d processo cir:ile"',
- articolo 49. comma 4-bis. della legge 30 luglio 20lO n. 122. di conversione con modificazioni del
D.L. 3ll05/2010 n. 78;
- art.1 del D.Ln.512012 convedito con legge nr 35 del 4 aprile 2012 :
- L.I31i2012 e la L. 190/2012 e s.m.i.:
- art. :8 del tlecreto del "larr,"' (n. (r9i 20 | i)i
- art. 15 del decreto legislativo l4 marzo 20l3 nr.i3:

RICHIAMATO in particolare:

I'art- 6 comma 2 lett. b) del D.L. n.70/201 1 convertito con modificazioni dallaL. 12luglio 2011, n.
106 in forza del quale le pubbliche amministrazioni devono pubblicare sul proprio sito istituzionale
l'elenco degli atti e documenti necessari per ottenere prowedimenti amministrativi:
- I'art.35 del decreto legislativo 14 marzo 2013 nr.33 rubricato: "Obhlighi di pubblicazione relativi
ai procedimenti amministrativi e ai controlli sulle díchiarazioni sostiîuti\te e l'acquîsizione d'tírtcio
dei dati" che dettaglia le informazioni da pubblicare per ciascuna tipologia di procedimento.
- il comma 2-quater dell'articolo 29 della legge n. 241/1990, aggiunto dall'articolc 10 della citata
legge n. 69,i2009, il quale dispone testualmente:
- 2-qtnîer. Le regioni e gli enti locali, nel disciplinare i procedimenti dmministrathti di loro
competenza, non possono sÍabilìre gararcie inferiori a quelle assicurate ai privati clalle dispo.si:ioni
altinenli ai Ii:,"eIIi essenziali delle prestazioni di cui ai commi 2-his e 2-ter, ma possono prevedere
livelli ulteriori di lulela.
- l'art. | , comma 9, lett. d) della L .06.11 .2012 n. 190 in ordine al monitoraggio del rispetto dei termini
previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti nonché il successivo
comma l5 che orevede l'obblieo di pubblicare nel sito web istituzionale le informazioni relative ai
procedimenti amministrativi, lecondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di
consultÍtzlone;

RICHIAMATI i seguenti articoli dello Statuto comunale come da ultimo modificato con
deliberazione commissariale con i poteri del Consiglio Comunale nr. 9 del 05/3/2015:

- arl 75 - PrìncÍpi sul procedirrrcnto
L L'attivilù umninislrutiva è rettu da criteri di economicitù, efficacia e puhbliciîà ed è svoka comunque in
conformità ollú legge 7 ago.sto 1990 n. 211.
. Nel proceditrento relath'o all'adozione di aui che incidono su situuzioni giuridiche soggettite devono essere

pretiste, con norme regolamenlari, forme di purtecipazione degli interessali, secondo Ie modalità stabilite
dallo statulo, nell'osservanza di principi stabiliti dalla legge.
3. ll Regolamento prevede:
a) Ia disciplina per gurantire Iu conclusione del procedimento con prowedimento;t'ornule e l'individuuzione
del responsahile della releÍiva isîruttoria me.li.tnte lafissa:ione di rutrnte per l'organiz:a:ione degli ulJìci e

dei semizi:
b1 lafissazione dei termini di conclusione delle varie tipoktgie di procedintenti, protnossi sia d'fficio che per
iniziutfua di parte;
q le moddlità per assicurore I'ordine di traua:ione delle pratiche, privilegiando il criterkt cronologtco della
protocollazio e e disciplinando i casi di eflettiva urgenza;
tl) Ia indfuidruaione dei criteri per la concessione di co.nîribuli o interventi assistenziali;



e) le modolità per assicurore ai cittadini Ie informazioni sulle procedure da seguire per lafruizione dei senizi
essenziali e sullo stato degli atti medianîe l'istitutione di un apposito sporîello comunale;

f1 Ie modalità per úîtuure la sempliJicazione del procedimenîo mediante I'utilizzo del sistema
d e I I' aut oc ertifi c az ion e.

-ort, 76 - DÍritto di partedptzione al prccedimgnto
I. Nell'at'viare procedimenti destinati ad incidere sulla pianificazione îeritoriole, sull'economia generale
anche di un solo Area dellu produzione, sulla salute dei cittadini. sulÌ'ambiente o comunque su interessi dffisi
dellu colleuività comunale, l'Amtninistruzione ne informa obbligatoriamenfe il difensore civ-ico perché ne
prenda pa e ed individui I'area dei soggetti inîeressati alla Íutela del bene oggetto di intervento,
us s ic ur ornlone la p(îtec ipazion<.
2. AI procedinento partecipuno ahresì persone singole o ússociate indicale dal difensore cfuico e che abbiano
comunque xrn interesse.
3- Al regolamenlo è rimessa Ia disciplinu deÌle modalità con cui Ia partecipazione è assicurata.
1. II regolumento disciplina altresì le ntodalità per assicurare la guranzia del contraddittorio nei procedintenti
dui cui provvedimenti fnali possa dertuare un pregitdizio a soggetti individtuti o facilmente indi,-iduahÌli,

RITENUTO di dor.er approvare un Regolamento disciplinante il Procedimento amministrativo per
dare attuazione a quanto previsto dai su richiamati anicoli dello Statuto comunale;

\TISTO lo schema predisposto dagli Uffici del "Regolamento sul procedimento amministrativo"
allegato sub "4" a far parte integrante e sostanziale della presente deliberazionel

DATO ATTO che il nuoro articolato
amministrativi maggiormente effrcace ed
gestlonale;

VISTI:

consente di garantire una gestione dei procedimenti
efficiente nella legittimita" responsabilizzando I'apparato

- il T.U.E.L. 18 agosto 2000,n.26'1, recante: "Te^rto unico delle leggì sull'ordinamento degli Enti
locali";
- l'articolo I 1 7. commi 2, lettera m). e 6 della Costituzione;
- la legge 5 giugno 200i, n. 131 recante: "DLsposizioni per I'adeguamento dell'ordinamento della
Repubhlica alla legge coslitttzionale I I

ACQUISITO il parere favorevole sotto il profilo della regolarita tecnica. ai sensi dell'art. 49 del d.lgs.
18 agosto 2000, n. 267 espresso dalla Dirigente dell'Area Affari Generali doît.ssa C. Navach in data
t4/4/2076:.

VISTO il verbale della Commissione AA.ll. dell'8/6/201ó, agli atti;

UDITI gli inten'enti del Sindaco e del Consigliere di cui alla allegata resocontrizione dattiloscritta;

CON il risultato della votazione innanzi accertato e proclamato dal Presidente;

DELIBERA

l. DI APPROVARE \l"Regolamento sul Procedimento Amministralivo" composto di nr. 24 articoli,
allegato sub "A" a far parte integrante e sostanziale della presente;

2. STABILIRJ, che, con I'entrata in vigore del Regolamento. viene contestualmente abrogato ogni
altra norma in contrasto con il contenuto dello stesso

3. DARE ATTO che il Segretado Generale prowedera d'intesa con i Dirigenti delle Aree a
predisporre gli atti conseguenti al fine della celere attu^zione del presente Regolamento;

i,l(r
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4. DTSPORRE aì sensi dell'art. l0 delle preleggi.la ripubblicazione del Regolamento per gg.t5
all'albo on line del comune ad intervenuta esecuìívità dei presente provvedimeito.

AP/as



ALLEGATO "A'

REGOLAN4ENTO SUL PROCEDIIVIENTO AMMINISTRATIVO

Art. I
Ambito di applicazione - Finalità ed Oggetto

1. Il presente Regolamento disciplina i procedimenti amministrativi di competenza del Comune di
Trani, nel rispetto del sisîema costituzionale e in armonia con i principi generali sanciti
dall 'ordinamento comunitario, dalla Legge generale sul procedimento amministraîivo (7 agosto
1990 n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni).
2. Il Comune si impegna a garantire nell'esercizio dell'attivita amministrativa adeguati livelli di
pubblicità, trasparenza, imparzialità e semplificazione, nel rispetto dell'economicità e dell'efficacia
dell'azione amministratira, favorendo Ia massima partecipazione dei cittadini.
3. Il presente regolamento, nel rispetto dei principi sanciti sopra menzionati. disciplina i termini di
conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza del Comune di Trani che debbono
essere obbligatoriamente attivati d'uffìcio o ad istanza di pane.
4. Il presente regolamento non concerne i procedimenti preordinati all'adozione di atti a contenuto
normativo e di contenuto generale, di afti rributari e in materia di disciplina di accesso agli atti
amministrativi.

Art.2
Definizioni

I . Ai fini del presente Regolamento s'intende per:

a)"procedimento amministrativo".la sequenza di atti tra loro connessi per ladefinizione di decisioni
dell'Amministrazione;
b) " istruttoria", la fase del procedimento frnalizzata all'acquisizione di ogni elemento necessario

all'emissione del prowedimento finale;
c) "prowedimento finale", l'atto conclusivo del procedimento amministrativo, che esplicita la
decisione dell'Amministrazione, la sua volontà, le valulazioni in merito agli interessi pubblici e

privati dei soggetti coinvolti e le motivazioni delle scelte adottate;

d)"conferenza di servizi",la sede di confronto nell'ambito della quale I'Amministrazione acquisisce

elementi istruttori utili, e intese, concerti, nulla osta o assensi, comunque denominati, da parte di
altri servizi dell'ente o altre amministrazioni pubbliche;

e) " silenzio assenso", il procedimento amministrativo, riferito a determinate tipologie di attività che

coinvolgono interessi pubblici e il cui esercizio sono subordinate a un atto di consenso

dell'Amministrazione. In base al silenzio assenso, I'atto di consenso si considera implicitamente
emesso quando, dalla presentazione della domanda dell'utenle. sia decorso il periodo
predeterminato dalla legge senza c-he l'Amministrazione abbia emanato un atto:

f "comunicazione all'Amminisîrazione", l'aÍIo formale con il quale il soggetto interessato informa
I'Amministrazione della sua vi:lontà di svolgere un'attività non soggetta a titolo autorizzatorio
espresso. L'Amministrazione può effettuare una ponderazione degli interessi coinvolti e, per la
tutela d'interessi pubblici, può adottare atti inibitori;
g) "interruzione dei termini", l'azzeramento del conteggio dei termini di conclusione del

procedimento nei casi previsti da leggi e regolamenti;
h) "sospensione dei termìni", il blocco temporaneo della decorrenza dei termini che il Responsabile

del procedimento può disporre nei casi previsti da leggi e dal presente regolamenlo;

i)"(;nità Organizzativa Competente (U.O.C.): struttura organizzativa a cui afferisce la competenza

per materia;
j)"Responsabile del procedimento" il Responsabile della U.O.C. o altro dipendente da lui delegato;



k) "dirigenle" il dirigente preposto alle strutture di vertice in cui si riparte l'Amministrazione
comunale, coerentemente con le funzioni definite dal regolamento comunale sull'ordinamento di
uffrci e servizi;
l) "Ammìnistrazione" o "Comune", il Comune di Trani;

tur.3
Determinazione dei termini per la conclusione dei procedimenti

1. Ove non già previsto dalla fonte di diritto che Io disciplin4 il termine per la conclusione di ogni
tipologia di procedimento amministrativo è individuato con la Deliberazione della Giunta Comunale
di cui al successivo articolo5.
2. I termini devono essere individuati con ragionevolezz4 previa analisi della singola tipologia di
procedimento amministrativo. alla luce:

- delJa complessità del procedimento:

- dell'articolazione del procedimento;
- del coinvolgimento nel procedimento di altri soggetti estemi rispetto all'amministrazione
procedente;

- del coinvolgimento nel procedimento di altre unità organizzative dell'ente diverse da quella avente
la Responsabilità del procedimento;

- dell'interesse dell'interlocutore esterno ad ottenere il prowedimento finale nei tempi piir celeri
possibili;
3. Il termine deve essere comunque non superiore a 90 giomi fatti salvi i casi in cui sia indispensabile
un termìne superiore che non potrà superare comunque i 180 giomi.
4. Ove in un procedimento amministrativo siano coinvolte una pluralità di unità organizzative
dell'ente, nell'atto di cui al comma I del presente articolo sono individuati i termini massimi a
disposizione di ogni unità organizzativa per I'esercizio deìle proprie competenze.
5. Ove nessun termine sia stato in modo esprcsso individuato si applica il termine di trenta giomi
di cui al comma 3 dell'art. 2 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni.
6. Il termine previsto è da considerarsi quale termine massimo, dovendo il Responsabile del
procedimento concludere il procedimento con celerità.
7. I termini di conclusione del procedimento non tengono conto dei tempi necessari per I'ulteriore
ed eventuale lase integratir.a dell'efficacia dell'atto.
8. Qualora l'atto conclusivo del procedimento sia di competenza del Sindaco, della Giunta e del
Consiglio comunale, il Responsabile del procedimento invia la sua proposta di prowedimento
all'organo di govemo competente in tempo utile per il rispetto del termine procedimenîale
prestabilito.

Art. 4

Decorrenza e sospensione dei termini
1. I termini per la conclusione del singolo procedimento amministrativo decorrono:
a) per i procedin-renti d'ufficio: dal momento in cui il procedimento è awiato dal soggetto
competente;
b) per i procedimenti ad iniziativa di parte: dal momento, che può essere anche anteriore alla data
di effettiva conoscenza da parte del Responsabile del procedimento, in cui I'atto di iniziativa
perviene all'enle:
2. L'atto di iniziatir.a procedimentale trasmesso in cartaceo deve essere protocollato nel minor
tempo possibile e immediatamente trasmesso, al massimo entro due giorni lavorativi, direttamente
ed esclusivamente, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 78, comma 1, del decr. Legisl. I 8i 8/2000
n. 267, direttamente al Responsabile del procedimento amministrativo, se individuato
preventivamente dal Dirigente con un atto di carattere generale ai sensi dell'art. 6 del presente

regolamento, da notificare al Responsabile del Protocollo generale dell'Ente. Ove I'atto di iniziativa
è trasmesso a mezzo Posta Elettronica Certificata all'indirizzo pubblicato sul sito istituzionale

i:
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dell'Unità Organizzativa Responsabile, la protocollazione viene effettuata direttamente a cura del
Responsabile del Procedimento;
3. Ove il Responsabile del procedimento non sia stato preventivamente individuato con un atto di
carattere generale, I'atto di iniziativa procedimentale cartaceo (o trasmesso alf indirizzo di PEC
istituzionale dell'ente) è trasmesso. con le stesse modalità di cui al comma 2 del presente articolo,
al Dirigente Responsabile dell'unità organizzafiva avente competerr;a alla gestione del
procedimento, individuata ai sensi dell'art. 5 del presente Regolamento;
4. Allorché disponibile I'accesso immediato e diretto al protocollo informatico generale dell'Ente,
I'attività di protocollazione degli atti -in entrata e/o in uscita- potrà essere effettuata anche
direttamente dal Responsabile del Procedimento (o da altro dipendente individuato dal Dirigente
dell'Unità Organizzativa Responsabiie della gestione del procedimento) .

5. I termini previsti per la conclusione di un procedimento sono sospesi nei seguenti casi, oltre che
in quelli eventualmente previsti da norme speciali:
a) necessità di acquisire una valutazione tecnica di competenza di altro organo od ente di cui all'art.
17 defla L. 7 agosto 1990,n.241;
b) necessita di acquisire notizie, informazioni, elementi dal soggetto interessato all'emanazione del
provvedimento finale;
c) comunicazione della proposta di prowedimento negativo di cui all'art. 10-bis della L. 7 agosto
1990, n. 241.
6. Nella fattispecie di cui alla lett. a) del comma 5 del presente articolo la sospensione dura sino
all'awenuta acquisizione della valutazione tecnica e comunque per non più di novanta giomi.
7. Nella fattispecie di cui alla lett. b) del comma 5 del presente articolo la sospensione dei termini
si attiva solo a condizione che la notizia. I'informazione, o I'elemento richiesto non sia in alcun
modo contenuto:
a) in un documento in possesso dell'amministrazione procedente:
b) in un documento in possesso di altre pubbliche amministrazionì, nel qual caso I'amministrazione
procedente dovrà prowedere all'acquisizione d'ufficio.
8. Nella fattispecie di cui sub b) del comma 5 del presente articolo, i termini rimangono sospesi per
il tempo assegnato dal Responsabile del procedimento che non potrà comunque essere superiore a
giorni 30.

1

Art.5
Individuazione e pubblicita dei procedimenti

La Giunta Comunale approva I'elenco dei procedimenti amministrativi di competenza di
questo Comune. su proposta della Conferenza dei Dirigenti.
In sede di prima applicazione il Segretario Generale, entro nova a giorni dall'approvazione
del regolamento, propone alla Giunta comunale l'atto di approvazione dell'elenco dei
procedimenti. previa convocazione della conferenza dei Dirigenti per la raccolta ed il raccordo
tra le competenze delle Aree ove necessario.

Il Segretario generale, sentite le proposte dei Dirigenti in apposita conferenza dei servizi,
propone contestualmente al l ' approvaz ione del PEG alla Giunta comunale di approvare la
revisione dell'elenco dei procedimenti. con le modifiche e le integrazioni necessarie in
relazione alle esigenze di aggiomamento normativo od organizzativo intemo all'Ente, ov-vero
funzionali alla semplificazione dell'anività amministrativa.
Gli elenchi dei procedimenti. con i contenuti di seguito evidenziati, sono pubblicati in
modalità permanente del sito web istituzionale del Comune all'intemo della sezione
"Amministrazione trasparente", Sono pubblicati altresì con le medesime modalità le revisioni
dinamiche desli elenchi.

Art.6

t.

3.
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Individuazione dell'unità organizzativa Re.sponsabile della gestione del procedimento
arnmr slraú\'o

l. Per ciascuna tipologia di procedimento sono indicate le seguenîi informazioni:
a) una breve descrizione del procedimento, con indicazione dei riferimenti normativi utili e della
documentazione a corredo dell'avvio procedimentale;

b) I'unità organizzativa competente (U.O.C.);
c) il soggetto competente all'adozione del prowedimento finale;
d) la modalità di conclusione del procedimento (adozione di un prowedimento espresso. silenzio
assenso, silenzio rigetto, attività materiale, dichiarazione dell'interessato, ecc.);

e) i termini di conclusione del procedimento, con indicazione della relativa decorrenza" nonché ogni
altro termine procedimentale rilevante;
f) I'indicazione dei recapiti telefonici e della casella di posta elettronica istituzionale dell'U.O.C.:
g) evenruali note esplicative;
h) il soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo (cd. Funzionario anti ritardo).
nonché le modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapìti telefonici e delle caselle di
posta elettronica istituzionale.
2. L'individuazione dell'UOC ar"viene di norma in capo ad unità organizzativa di primo livello
(Area) nell'articolazione organizzativa dell'ente. In casi particolari, detta individuazione può
riguardare anche unilà organizzative di secondo livello (Servizi, Uffici o altrimenti denominate).
3- Ove sorgano conflitti di attribuzione (positivi o negaîivi) tra Dirigenti di uno o più Aree dell'ente
o fra Dirigenti e Responsabili di Unità Organizzative di secondo livello, in ordine alla gestione di
un procedimento, la risoluzione compete al Segretario Generale; ove il conflitto sorga tra
Responsabili di l-lnità operative di secondo livello, la risoluzione compete al Dirigente dell' Area
4. L'individuazione dovrà altresi essere completata con l'elenco degli atti e dei documenti da
produne a corredo dell'istanza da parte dei cittadini. Altri atti o documenti possono essere richiesti
solo se strettamenle necessari.

5. La mancata pubblicazione dell'elenco degli atti e documenti necessari per ottenere provvedimenti

amministrativi, impedisce di respingere le istanze.

Art. 7
Individuazione del Responsabile del procedimento amministrativo

1. Il Dirigente individua il Responsabile del procedimento, di cui agli artt. 5 e ó della L. 7 agosto

1990. n. 241. e successive modifiche, tra i dipende.nti assegnati all'UOC, tenendo conto della

cate goria di inquadramento.
2. Per Dirigente, ai sensi del comma I del presente articolo, si intende il soggetto preposto alla

direzione dell'unità organizzaliva a cui è assegnata la Responsabilità del procedimento.

3. Il Dirigente individua il Responsabile del procedimento di norma con un atto di carattere generale

indicante, per ogni categoria o sottocategoria di procedimenti, il Responsabile'

4. Con l'atto di cui al comma 3 del presente articolo il Dirigente oppure con atto specifico individua
il soggetto competente alla sostituzione del Responsabile del procedimento, in caso di assenza od

impedimento di quest'ultimo.
5. Nell'individuaz ione del Responsabile del procedimento deve tenersi conto:

a) della complessità del procedimento;
b) dell'articolazione del procedimenîo;
c) dell'impatto dell'innovazione normativa e tecnologica sulla gestione del procedimento;

d) della formazione e qualificazione del dipendente sul piano formale e sostanziale.

6. Il Dirigente deve mettere a disposizione del Responsabile del procedimento le necessarie risorse

per la gestione del procedimento-
7. Il Dirigente garantisce la valorizzazione e la crescim professionale dei propri collaboratori
individuati quali Responsabili del procedimento, differenziando tra essi in relazione alla complessità

dei procedimenli assegnati



l.
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3.

8. Il Dirigente, pur potendo individuare ii Responsabile di Procedimento fra le risorse umane a
disposizione. indipendentemente dalla categoria di inquadramento (8, C o D) dell'Ordinamento
Professionale. deve evitare di assegnare compiti che possano essere ascrivibili a dipendenti
inquadrati nella categoria immediatamente superiore.
9. Il Dirigente fornisce i dati e le informazioni utili ai fini del rispetto dell'art.24 del D. Lgs.
n.3312013 e della successiva pubblicazione sulla sezione "Amministrazione Trasparente " del sifo
r.r,eb isútuzionale del Comune.

Art. I
Responsabile del procedimento e cause di incompatibilità

Il Responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale,
Ove il Responsabile del procedimento ritenga sussistere una causa di conflitto di interessi, lo segnala
tempestivamente, e comunque non oltre due giomi lavorativi, al Dirigente, indicando espressamente
e specifical,amente detta causa.
Il Dirigente, entro i successivi due giorni lavorativi, decide sulla sussistenza della causa di conflitto
di interessi e sulla connessa astensione obbligatoria con contestuale individuazione, in caso
affermativo, di un nuovo Responsabile del procedimento o assegnando a se stesso la responsabilita
procedimentale.
In ipotesi di impossibile individuazione di un Responsabile all'intemo di una UOC si potrà ricorrere
a dipendente in forza ad altra UOC, da individuare con I'assenso del Dirigente di quest'ultima. In
caso di mancata intesa, il Segretario Generale assegna il procedimento ad altra UOC.
In attesa della definizione della sussistenza delle cause di incompatibilità il procedimento prosegue.

Art.9
Competenze del Responsabile del procedimenlo amministrativo

l. Il Responsabile del procedimento, che è unico per ogni procedimento, a prescindere dalla
categoria di inquadramento, ha le competenze e responsabilità tutte che la legge gli attribuisce, con
pafiicolare riferimento a quelle di cui agli artt. 6 e 11 della L. 7 agosto 1990, n. 241, ivi compresa
l'assunzione di ogni mezzo ed atto di natura istruttoîia, anche -compatibilmente con il profilo
professionale di appartenenza- a rilevanza estema, e I'indizione e la partecipazione a conferenze di
sen'izi.
2. Ove nel procedimento siano coinvolte altre unità organizzaîive diverse da quella a cui e assegnata
la gestione e responsabilità del procedimento, il Responsabile del procedimento è tenuto a garantire
I'efficace ed efficiente svolgimento dell'intero procedimento, anche con riferimento a fasi, stadi,
segmenti ed atti non rientranti nel suo diretto dominio; a tal fine potrà arvalersi anche degli
strumenti:
a) della diffida al Dirigente dell'unità organizzativa inadempiente;
b) dell'indizione della conferenza di servizi interna, cui gli altri Dirigenti di Area coinvolti o loro
rappresentanti, dotati del potere di rappresentarli, sono tenuti ad inten enire;
c) della richiesta di inten'ento sostitutivo nei confronti del Dirigente inadempiente.

Art. l0
Conferenza di servizi intema

1. La conferenza di servizi interna è uno strumento acceleratorio sempre utilizzabile dal
Responsabile del procedimento amministrativo, ove debba o intenda acquisire. nella fase isfuttoria,
atti di competenza di altre unita organizzative de.l Comune di Trani.
2. I Dirigenti di dette unità organizzative sono tenuti a partecipare alla conferenza direttamente o a
mezzo di Responsabile di sen'izio opportunamente delegato.
3. La conferenza deve essere indetta con un preavviso di almeno 5 (cinque) giorni.

4.

5.



4. Decorsi 5 giomi dallo svolgimento della prima riunione della conferenza di servizio intema il
Responsabile del procedimento ha facoltà di procedere.
5. Ove il Responsabile del procedimento ritenga indispensabile l'atto di competenza di altra pnita
organizzativa la quale non abbia validamente partecipato alla conferenza di servizi o non abbia in
quella sede espresso utili elementi di valutazione, segnala il fatto al Segretario Generale per
I'eventuale attivazione delle procedure del caso.
6. I a mancata partecipazione del Dirigente alla conferenza di servizi con una delle modalità previste
dal presente articolo può determinare a suo carico responsabilità sul piano disciplinare.

4ft. 1I
Competenze decisorie del Responsabile del procedimento

1. Ove non già indicato nell'apposito elenco dei procedimenti amministrativi approvato dalla Giunta,
è facoltà del Dirigente dell'unità organizzativa al quale compete la Responsabiiità del procedimento
attribuire al Responsabile del procedimento anche I'assunzione del prowedimento finale, tenuto
conto delle competenze rivestite e della declaratoria prevista dal CCNL per il profilo professionale
di appartenenz4 con esclusione delle determinazioni con le quali r.engono imp.gnàt. spese. Le
determinazioni possono essere adottate anche dai titolari di posizione organizzativa.
2. In caso di mancata espressa attribuzione di detta facoltà" la competenza all'assunzione del
provvedimento finale permane in capo al Dirigente.

Art. 12
Rapporti tra Dirigente di Area e Responsabile del procedimento

l. Ove diverso dal Dirigente, il Responsabile del procedimento amministrativo destinato a
concludersi con un atto di natura gestionale, se non è investito della competenza ad assumere il
prowedimenîo finale. conclude t'attività istruttoria di cui alle lettere dalla a) alla d) del comma I
dell'art. 6 della L. 7 agosto 1990, n. 241 con la formulazione di una proposta di prorvedimento,
completa in ogni suo elemento che, datata e sottoscritta, è trasmessa al Dirigente di Area.
2. La proposta di prowedimento deve essere trasmessa al Dirigente almeno 5 (cinque) giomi prima
della scadenza del termine per la conclusione del procedimento.
3. Il Dirigente in relazione alla proposta di prowedimento può:
a) approvarla, adottando un provvedimento finale conforme a detta proposta;
b) chiedere un supplemento di istrultoria al Responsabile del procedimento indicando gli aspeni
necessitanti di approfondimento ed il termine per la sua conclusione, nel rispetto del termine
previsto per 1a conclusione del procedimento:
c) adottare un prowedimento difforme dalla proposta del Responsabile del procedimento, nel qual
caso dovrà idoneamente motivare sul punto.
4. Ove il prowedimento sia destinato a concludersi con un atto di competenza del Sindaco, della
Giunta o del Consiglio il Responsabile del procedimento, ove diverso dal Dirigente, sottopone la
proposta di atto al Dirigente di Area entro 10 (dieci) giorni prima del termine previsto per la
conclusione del procedimento. Il Dirigente ha facoltà di modificare motivatamente detta proposra,
trasmeîtendola quindi aì1'organo competente, almeno cinque giomi prima del termine previsto per
la conclusione del procedimento.

Art. 13

Diritto di interpello
l. Il soggetto interessato, prima di presentare un'istanza avente ad oggetto I'awio di un
procedimento amministrativo, può formulare al Comune un inte.rpello con cui chiede di conoscere
preventivamente I'interpretazione che I'ente dà alla norma da applicarsi in quella fattispecie
concreta.
2. L'interpello deve essere formulato in modo analitico e der.e prospettare I'interpretazione di pane.

ii



3. L'ente è tenuto a riscontrare l'interpello entro 30 giomi; nei casi di particolare complessità entroil suddetto termine I'enle ha facoltà di indicare il diverso termine. 
"ó-*qu" non superiore a 60

giomi entro cui sarà in grado di esprimersi.
4' L'interpretazione data dall'ente è vincolante per I'ente medesimo, ove I'istanza di avvio del
procedimento sìa prcsentata entro i 30 giomi successivi, fatti salvi eventuali mutamenli normativi o
di intelpretazione giurisprudenziale.
5' ll mancato riscontro all'interpello determina l'insorgere di Responsabilità disciplinare in capo ai
soggetti competenti.

comunicazione 0,11"1"0 *, procedimenro
1. E' consentito uîilizzare una modalità di comunicazione di awio del procedimento altemativa a
quella personale ove il numero dei destinatari sia superiore a cinquanta unità o ove ricorrano ulteriori
motivate situazioni tali da far ritenere impossibile o eccessivamente gravosa la comunicazione
personale.
2. Nella comunicazione di awio del procedimenîo, oltre a quanto previsto dal comma 2 dell'art. g
della L- 241/90 e da altre norme speciali, e indicato anche il termine a disposizione del soggetto
destinatario per presentare eventuali osservazioni. memorie, pîoposte e docr.rmenri.
3 E consentito omettere la comunicazione di av'io del procedimento nell'ambito di:
a) procedimenti istanîanei e che si concludano con provvedimento favorevole:
b) procedimenti che si concludano positir,amente con prorvedimento favorevole, in relazione ai
quali la preventiva comunicazione di avvio avrebbe il solo effetto di aggravare il procedimento,
senza favorire la partecipazione.

tu1. t5
Audizione

I ' Il soggetto destinatario della comunicazione di awio del procedimento, oltre alle facolta
espressamente riconosciutagli dall'art. 10 delìa L. 241l90 e da altre norme speciali, ha il diritto di
chiedere di essere sentito personalmente dal Responsabile del procedimento, anche con I'eventuale
assistenza di persona di sua fiducia.
2. La richiesta di audizione può essere presentata entro 5 giorni dal pervenimento della
comunicazione di awio del procedimento.
3. L'audizione deve essere effettuata enîro l0 giomi dal pervenimento della richiesta.
4. Il Responsabile del procedimento ha facoltà di convocare all'audizione, anche su richiesta del
soggetto richiedente, tutti od alcuni degli altri soggetti interessati o controinteressati.
5. Dell'audizione è redatto un verbale sottoscritto dal Responsabile del procedimento e dal soggetto
che vi ha partecipato.

Arr. 16
Comunicazione di proposta di prowedimento negativo

l. Ai sensi dell'art. l0-bis della L. 7 agosto 1990, n. 241 nei procedimenîi ad istanza di pane, non
appena conclusa la fase istruttoria, il Responsabile del procedimento, ove la proposta di
provvedimento da lui formulata abbia un conlenuto in tutto od in parle negativo rispetó all'istanza.
è tenuto a trasmettere detta proposta al soggetto istanle, oltre che al Dirigente di Area, ove diverso
dal Responsabile.
2. Per proposta di provvedimento negativo si intende la proposta:
a) di rigelto dell'istanzal
b) di accoglimento parziale dell'istanza;
c) di accoglimento condizionato dell'isîanza.
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3' ll termine per la conclusione del procedimento è sospeso dal momento della trasmissione della
proposta di provvedimento negativo al soggetto istante al momento del pervenimento delle
osservazioni da questo formulate.
4. Ove il soggetto istante non produca osservazione alcuna il termine riprende a decorrere decorsi
dieci giomi dal ricevimento da parte di detto soggetto della comunicazione di cui all,art. lg-bis della
L.7 agosto 1990, n.241.
5. Ove il Responsabile del procedimento concluda I'istrutforia con una proposta di pror,vedimento
di accoglimento dell'istanza, ma il Dirigente, non condividendola, lntenda concludere il
procedimento con un provvedimento negativo, i1 Dirigente medesimo dovrà trasmettere al soggetto
istanle la sua prcposta di prolwedimento negativo, in cui dowanno essere espressamenre riportate:
a) la proposta di provledimento originaria a firma del Responsabile del proc;dimento;
b) le motivazioni per cui il Dirigente ritiene di non condividerla.
6. Nella fattispecie di cui al comma 5 del presente articolo compete al Dirigente I'esame delle
osservazioni prodotte dal soggetto istante e la conseguente assunzione del proriedimento finale,
7. Nella fattispecie di cui al comma I del presente articolo l'esame delle osiervazioni formulate dal
soggetto istante compefe al Responsabile del procedimento tranne che il Dirigente non abbia
espressamente risen'ato ciò in capo a se stesso.
8. Il prowedimento finale dovrà puntualmente motivare I'eventuale rigetto delle singole
osservazioni prodotte dall'istante.
9. Ove il prowedimento finale accolga le osservazioni prodoîte, discostandosi dalla proposta del
Responsabile del procedimento, il Dirigente dovrà idoneamente motivare sul punto.
i0. Ove il soggetto istante non produca osservazione alcuna il provvedimento finale potrà essere
motivato con rinvio alle motivazioni di cui alla proposta di provvedimento.
I l. Ove il Dirigente intenda adottare un provr.edimento finale con un contenuto negativo sulla base
di motivazioni diverse da quelle di cui alla proposta di provvedimento potrà farlo solo previa
trasmissione al soggetto istante di una nuova proposta di prow.edimento, con assegnazione di un
nuovo termine di dieci giomi con nuova sospensione dei termini.
12. Il verificarsi dell'evento di cui al comma il del presente articolo determina l'avvio di un
procedimento nei confronti del soggetto autore dell'originaria proposta di prowedimento îeso a
verificare le motivazioni dell'evento e l'eventuale Responsabilità.

Art. 17

Silenzio assenso
l. Fatto salvo quanto previsto da specifiche disposizioni legislative, nei procedimenti amministrativi
da attivare ad istanza di parte. il silenzio del Comune equivale ad accoglimento della domanda.
senza necessità di ulteriori istanze o diffide, se il Comune non comunichi all'interessato, nel termine
fissalo per la conclusione del procedimento, il provvedimento di tliniego, ovvero non indice, entro
trenta giorni dalla presentazione dell'istanza, una conferenza di sen,izi.
2. L'assenso si perfeziona in base ad una domanda descrittiva dell'attività che deve possedere tuîti
gli elementi essenziali per la veri{ica della sussistenza dei requisiri e delle condizioni previste dalla
legge per l'esercizio dell'attività stessa.

3 Il contributo o la tassa prescritta per I'emanazione di un prowedimento vanno corrisposti
successivamente alla formazione del silenzio assenso. L'interessato provvede direttamente al
velsamento nella misura che risulti dor,uta per legge. Il versamento della tassa e del contributo in
misura inesatta non priva di efficacia il silenzio-assenso.
4. Il Responsabile del procedimento verifica Ia sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge e,
ove accerti la loro mancanza o la non rispondenza, comunica tempestivamente all'interessato il
provvedimento di diniego, indicandone i motivi.
5 NeJ caso in cui I'atto di assenso si sia formaLo illegittimamente e, comunque, non si siano
perfezionati alcuni adempimenti ostativi, il Responsabile del procedimento pro..èd",
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a) ad indicare, quando ciò sia possibile, i termini
dell'attivita e conformarsi alla normativa visente:

entro i quali l'interessato può sanare i vizi

b) a dispo'e il divieto di prosecuzione dell'altività e la rimozione dei suoi effetti.
6. E fatto comunque salvo il potere del Comune di assumere determinazioni in via di autotutela.

poteri di annullam"",", ff;ll 
" 

rospensione degli atti
1. Il Dirigente ha facoltà di sospendere, revocare ed annullare, i pror,vedimenti amministrativi in
pres_enza dei presupposti rispettivanìente di cui al comma 2 dell'art. 21-quater. dell,art. 2l -quinques
e dell'art. 2l-nonies della L. 7 agosto 1990. n.241,
2. Degli stessi poteri si avvale il Dirigente nei confronti dei prow,edimenti adottati dai Responsabili
del procedimento da esso individuati con attribuzione del potere di assunzione del provvedimento
finale.
3' Ai fini di cui al presente articolo gli atti assoggettati ad er.entuale revoca, sospensione ed
annullamento, sono trasmessi al soggetto a ciò competente entro un giomo lavorativo àalla data di
adozione.

Arr. l 9
Responsabilità ed interventi sostitutivi

1. La mancata o tardiva emanazione del provvedimento nei termini costituisce elemento di
ralutazione della performance individuale, nonché di Responsabilità disciplinare e amministrativo-
contabile del Responsabile inadempiente. salvo non ricorrano altresì i iresupposti previsti dalla
legge per I'indennizzo da ritardo, di cui al successivo articolo del presente ,*golu*"nto
2. Il Segretario Generale è il soggetto titolare del potere sostitutivo io.aro dùnerzia.
3- Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, il soggetto interessato può
rivolgere isranza aI Segretario Generale perché, entro un termine pari 

-ata 
metà di qu;llo

originariamente previsto, concluda il procedimento attra\€rso le strutture competenti o con la
nomina di un commissario.
4. II Segretario Generale, entro il 30 gennaio di ogni anno, comunica al Sindaco i procedimenti,
suddivisi per tipologia e unità organizzative competenti, nei quali non e stato rispenato il
termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti.
5. Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte e'espressamente indicato il termine
qrevisto dalla legge o dai regolamenti e quello effettivamente impiigato.
6' I e disposizioni del presente articolo non si applicano nei procèdimenti tributari e di accesso agli
atti amministrativi, per i quali restano ferme le particolari norme che li disciplinano.

procedimento #ffiÎÍo9t* telemaîico
1. AI fine di realizzare gli obiettivi di effrcienza, efficacia, economicità, imparzialità. rrasparenza,
semplificazione e partecipazione, il Comune, adeguando la strumentazione hardware e software al
progresso tecnologico. ufilizza, ai sensi dell'articolo 3, comma I bis del D. Lgs. 7 marzo 2005 n-g2"
l'uso della telematica sia nei rapporti intemi sia con le altre amministraziloni pubbliche e con i
soggetti privati anche per ciò che attiene alla gestione dei flussi documentali.
2. I procedimenti amministrativi definiti daì Comune prendono awio, si sviluppano e si concludono
avvalendosi, prevalentemente, ove possibile, delle modalità operative informatiche e telematiche
rese progressivamente disponibili dall'evoluzione tecnologica.
3. Tutte le comunicazioni con i soggetti privati che si rendono necessarie od opportune nello
svolgimento del procedimento amministrativo, possono awenire, previa richiesta o consenso
dell'interessato, tramite posta elettronica certificata, posta v-ocalé. messaggistica telefonica,
videoconferenza ed allre modalità di comunicazione rese àisponibili dall'evoluzione tecnoloqica.



4. AI soggetto privato interessato è comunque rimessa la facoltà di richiedere motivatamente al
Comune che le comunicazioni inerenti al procedimento amministrativo av!'engano anche nella
maniera tradizionale, ossia senza I'utilizzo di strumentazioni informatiche. Le co-municazioni rese
secondo questa modalità tradizionale (cartacea) si affiancano, quindi. a quelle elettroniche delle
quali costituiscono riproduzrone.
5' Il Comune incentiva la sîipulazione di convenzioni con altre amministrazioni pubbliche e
concessionari di pubblici servizi finalizzate alla reciproca fruibilità informatica delle bÀche-dati di
cui siano titolari ed assicura la disponibilità, la gestione. I'accesso, la trasmissione, la conservazione
e la fruibilità dell'informazione in modalità digitale.
6. Per le stesse finalità di cui al comma l, i Dirigenti adottano ogni determinazione organizzativa
necessaria pet rczionalizzate e semplificare i procedimenti amministrativi, le attività jestionali, i
documenti, la modulistica. le modalita di accesso ai documenti amministrativi 

-nonché 
di

partecipazione e di presentazione delle istanze da parte degli inîeressati. degli enti e delle imprese.
7. Sul sito web istituzionale del Comune devono essere disponibili per ciascun procedimento
amministrativo, pena I'impossibilità di chiedere l'integrazione di atti o documenti owero di
rigettare I'istanza delf interessato: I'iter procedimenîale, I'elenco degli atti da produrre a cura
dell'interessato ed i relativi modelli.
8. ll Responsabile del procedimento, nella conduzione delle attività i$runorie, è tenuto ad awalersi
di tutti quegli strumenti o applicazioni che gli consentono di verificare, in modo automatizzato, il
possesso dei requisiti, lo slato dei luoghi, le situazioni e le condizioni inerenti I'attiviîa
amministrativa, al fine di limitare gli adempimenti istruttori a carico dell'interessato e di
semplificare quelli gravanti sul Comune.
9 Il Segretario Generale, sentiti i Dirigenti, definisce con proprie direttive le modalità tecniche
organizzative più evolute in relazione ai procedimenti e ai flussi documentali.
10. In tale ottica potrà essere potenziato il Protocollo Informatico al fine di consenrire I'attività di
protocollazione in forma decentrata a cura di ogni unità organizzativa competente.

Accordi inregratiri 
" 
#ìl1iri del prowedimenro

l. In accoglimento di ossen,azioni e proposte presentate da soggetti coinvolti nel procedimento,
I'organo competenle per I'adozione del prowedimento finale può stipulare, senza pregiudizio dei
diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento del pubblico ìnteresie, accordi con gù interessati
al fine di delerminare il contenuto discrezionale del prowedimenlo finale owero in sostituzione di
questo.
2. L'organo competente per l'adozione del prowedimento finale ricorre, inoltre, all,accordo quando
il contemperamento degli interessi pubblici e privaîi oggetto del procedimento richieda, per Ià piena
effrcacia del provvedimento da adottare, impegni delle parti ancie eccedenti la disciplina ordinaria
del procedimento-
3. I'organo competenle per I'adozione del prorwedimento hnale, quando a seguito dell'intervento
nel procedimento dei soggetti legittimati. decida di concludere con gli intóressati un accordo
integrativo o sostitutivo del prowedimento finale, definisce preventivamente le motivazioni e le
ragioni di opportuniîà che ne consigliano la stipula, nonché le linee e i contenuti di massima del
medesimo. Il Responsabile del procedimento predispone il calendario di incontri a cui invitare,
separatamente o contestualmente, il destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati.
4- Gli accordi di cui al presente arlicolo devono essere preceduti da una determinazione dell'organo
che sarebbe competente per I'adozione del prow'edimento e devono essere stipulati apena di nuilità,
per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti. Ad essi si applicano, ove non diversamente
previsto. i principi del codice civile in materia di obbligazioni e còntatti in quanto compatibili.
ferma restando la giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo sui medesimi prowedimenti.
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Art.22
Motivazione del prowedimento amministrativo

I' Tutti i pror'"r'edimenti amministrativi, ad eccezione degli atti a contenuto regolamenfare e di quelli
a contenuto generale. devono essere motivati. al fine di garantire agli interessati la ricostruzione
dell'iter logico seguito dall'amministrazione nell'adottare ciascun prowedimento amministrativo,
anche allo scopo di verificame la correttezza e la legittimità.
2' Nella premessa di ogni prowedirnento amministrativo, compresi quelli concernenti
I'organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il personale, deve essere
ripoflata una motivazione congnur e sufficiente, consistente nel descrivere I presupposti di fatto,
ossia gli elementi ed i dati acquisiti e valutati, e nell'indicare le ragioni giuridìche, àisia le norme
che sono state considerate applicabili nella fattispecie concreta esaminata. che hanno determinato la
ragionevole decisione dell'amministrazione in relazione alle risultanze dell'istruttoria ed al
contemperamento dei diversi interessi pubblici e privati coinvolti.
3' Qualora per motivare il prowedimento amministrativo si faccia riferimento alle ragioni di fatto
eio di diritto riportate in altro atto dell'amminisnazione, quest'ultimo deve essere puntualmente
identificato nel primo e reso disponibile per I'interessato.
4 Se si rawisa la manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della
domanda. i soggetti competenti all'adozione del prorvedimento finale concludono il procedimenîo
con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione può consistere in
un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo>.

4fi.23
Indennizzo da ritardo nella conclusione del procedimento

1. h caso di inossen'anza del termine di conclusione dei procedimentì per i quali è previsto da
apposita norma di legge il cosiddetto indennizzo automatico da ritardo, l'amministrazione
corrisponde all'interessato a tale titolo una somma pari a 30,00 euro per ogni giomo di ritardo, con
decorrenza dalla data di scadenza del termine del procedimento. comunque complessivamente non
superiore a 2.000,00 euro.
2. Al fine di ottenere I'indennizzo, I'istante è tenuto ad azionare il potere sostitutir,'o attribuito al
Segretario Generale nel termine perentorio di 20 giorni dalla scadenza del termine di conclusione
del procedimento.
3' Nel caso in cui anche il Segretario Generale, titolare del potere sostitutivo, non emani il
provvedimento entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto o non liquidi
I'indennizzo matuato fino alla data della medesima liquidazione, I'istante può proporre ricorso
presso I'autorità competente, ai sensi della normativa vigente

Art.24
Norma finale

Il presente Regolamento entra in vigore, secondo le modalità previste dall'art. l0 delle Disposizioni
Preliminari al Codice Civile, il giomo successivo alla sua pubblicazione per giorni quindici ad
intervenuta esecutività della delibera consiliare di approvazione.
Dall'entrata in vigore del presente Regolamento cessano di avere ogni efIìcacia le norme in
contrasto con il contenuto dello sresso.
Per quanto non espressamente previsto, si rinvia alle norme stabilite dalla Legge nr.241l1990 e s.m.i.
(Legge sul procedimento amministrativo), nonché dalle altre leggi di settore.
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PUNTO N. 18 ALL'O.D.G.: "APPROVAZIONE
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO".

RTGOLAMENTO

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Successivo prolvedimento: "Approvazione Regolamento sul procedimento Amministrativo". Il
relatore chi è?

INTERVENTO
(laoi microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Sul procedìmento amministrativo chi è il Sindaco?

INTERWNTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Prego Sindaco.

INTERVENTO
(fuori microfono)

SUL

FERRANTE FABRIZIO - Presirlente

No, non ho il regolamento, ho solo la camicia. Ho solo il primo
argomentarlo, sennò...

BOT'TARO AMEDEO - Sindaco

Semplicemente, quello che stiamo ponendo all'approvazione
chiaramente il regolamento sul procedimento amministrativo
Commissione, alla competente Commissione consiliare per cui
Consiglieri Comunali. Grazie.

FERR-ANTE FABRIZIO - Preeidente

Okay. Grazie. Ha chiesto di intervenire iI nr 44. Lima, prego.

foglio. Se sei bravi riesci ad

del Consiglio Comunale è

che peraltro è passato in
è a conoscenza di tutti i

LIMA RAIMONDO - Consigliere Comunale
Io volevo dire se fosse stato verificato l'impatto sugli uffici comunali, visto che spesso gli uffici
comunali sono sempre oggetto di, come dire, rrmproveri da parte di pitr... diciamo, di inefficienza
da pane degli ufÉci. Sappiamo che il personaìe manca. Vorrei sapere: è stato fatto, diciamo, non
so, uno sfudio di fattibilità. Volevo sapere se si sia verficato, si sia verificato, appunto, l'impano
suìla macchina amrninistrativa del Comune- Non vorrei che magari iì regolamento fosse giusto

però poi ad applicarlo a1 Comune di Trani, con tutte le inefficienze piìr volte evidenziate ci siano

seri problemi nell'applicazione del regolamento. Grazie. Io vorrei, insomma, chiamare il
Segretario Generaìe, -risto che è ì'unico Dirigente che sta se magari mi risponde. Poi magari mi
dite dove stanno i dirigenti.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
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Consiglio Comunale di Trani

Ciì"eu; Cór6

Grazie. Ci sono altri intewenti suìla discussione? No.
l'amministrazione. A.llora, nr 5.

BOTTARO AMEDEO - Sindaco

Allora, per replica, se r,rrole,

consigliere Lima, una precisazione. In realtà, è il regolamento che attiene non agli uffici ma
ali'iter procedimentale. E va assolutamente nella direzione auspicata da tutti noi e cioè tende ad
assolutamente semplificare anche il lavoro degli uffici e quindi in pane a sopperire alle carenze
che atfualmente ci sono. Perché chiaramente lavoro sull'iter procedimentale rendendolo rnoìto
pir) snello e aache molto piu efficace. peraltro, in moltissimo punti chiatamente del regolamento,
noi ci rifacciamo a quelle che sono 1e norme di legge. euindi non stiamo inventando
assolutamente nulia di nuovo e 1a direzione è assolutamente quella. Quindi di fatto l,impatto è
stato verificato e va assolutamente nella direzione di rendere i1 lavoro degli uffici assolutamente
più semplice. E quindi. ..

INTERVENTO
(fitori microfono)

BOTTARO AMEDEO - Sindaco
Vabbe" nella fase poi esecutiva del regolamento stesso, ove è necessario chiaramente si Drocederà
in tal senso.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Allora, ci sono aitri interventi?

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, quindi poniamo in vorazione il prowedimento.

BOTTAROAMEDEO
FLORIO ANTONIO
PAPAGNi ANTONELLA
LAURORA EA.RLO
TOMMASICCH]O EMANUELE
FERRANTE FABRIZIO
LAURORATOMMASO
AVA}JTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINAROGIACOMO
DE IAURENTIS DOMH\ICO
VENTURA NICOI-A,
NENNAMARINA
AMORUSO LEO
BARRESI ANNA}VIARL{
DI TONDO DINGO
ZITOLI FRq.NCESCA

TOLOMEO TIZIANA

FAVOREVOLE
ASSEÀr-TE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
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Consiglio Comunale di îrani
27 luglio 2Ot6

LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANNI
CAPONE TUCIANA
LAUROM FMNCESCO
BRIGUGLIO DOMEMCO
CIRILLO TUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA RAFFAELT.]A.

LAPINICOL{,
CORRADO GIUSEPPE
DE TOMA PASqUAIE
TIMARAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINqUEPALMI MARIA GRAZIA

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSE}ITE
ASTENUTA
ASSH\TTE

ASSENTE

ASSENTE

ASTEINUTO
ASSENTE

ASSENTE

17 favorevoli, 2 astenuti, il prowedimento viene approvato, Non c'è I'immediata esecutivita.
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DELIBERA N. 58 DEL 28 I7 12016

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott. Carlo Casalino

IL PRESIDENTE

F.to Aw. Fabrizio Ferranle

N

IL

" Z6Qb,"g. puoori".

SEGRETARIO GEHERALE

ATTESTA

B Aoo zot6 2, 3 A60 2016che la presente deliberazìone:

è afflssa all'albo Pretorio dal

per 15 giomi consecutivi come prescritto dall'art. 124, l' comma, del T.U.E-L.

co.D.1gs.18.8.2000,n.267. 
;ffi

9 ffir rum , .i ùHèl
YN?',

ll Segretario, visti gli atti d'ufflcio,

che la presente deliberazìone:

è divenuta esecutiva il

Trani,

ATTESTA

è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art. 134 comma .t det D.Es- 267 18.8.2000)n
tr decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

fart. 134 comma 3 det D-lgs- 267 18.8.2000)

IL SEGRETARIO GENERALE

Carlo Casallno

Copia conlorme ad uso amministrativo,

Trani,
c A60 2016

delegato


